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PROTOCOLLO PER LA MI SURAZI ONE DELLA TEMPERATURA

CORPOREA AGLI  I NGRESSI  DEL PALAZZO DI  GI USTI ZI A DI

FI RENZE AI  FI NI  DELLA PREVENZI ONE DEL CONTAGI O DA

COVI D- 1 9

TRA

CORTE D’APPELLO DI FI RENZE

PROCURA GENERALE DI FI RENZE

TRI BUNALE DI  SORVEGLI ANZA DI FI RENZE

TRI BUNALE DI  FI RENZE

PROCURA DELLA REPUBBLI CA DI  FI RENZE

Visto il D.L. 25 marzo 2020, n. 19 recante “Misure urgenti per

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.”, come convertito

dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35;

Visto il Decreto Legge 16 maggio 2020 n. 33 recante “Ulteriori misure

urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID 19”, come

convertito dalla Legge 14 luglio 2020, n. 74;

Vista la Delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 “Proroga

dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”, che ha

prorogato sino al 31/01/2021 lo stato di emergenza in conseguenza del
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rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti

virali trasmissibili;

Visto il Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125 “Misure urgenti connesse

con la proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica

da COVID-19 e per la continuità operativa del sistema di allerta COVID,

nonché’ per l’attuazione della direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”;

Visto il DPCM del 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla

legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare

l’emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio

2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n.

74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza

epidemiologica da COVID-19»”;

Richiamato il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza” per la prevenzione

e la sicurezza dei dipendenti pubblici sui luoghi di lavoro in ordine

all’emergenza sanitaria da “Covid-19”, sottoscritto dal Ministro per la

Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali in data 24 luglio

2020, con particolare riferimento al punto 4, ove le parti convengono: “che

all’ingresso dei luoghi di lavoro sia rilevata la temperatura corporea del

personale interno e dell’utenza esterna tramite idonea strumentazione che

garantisca l’adeguato distanziamento interpersonale” e al punto 5, che

prevede: “che nel caso in cui la temperatura sia superiore ai 37.5° C non

sarà consentito l’accesso del lavoratore o dell’utente e che, in ogni caso, il

lavoratore si impegni ad avvisare tempestivamente il datore di lavoro”;

Considerato che nella seduta della Conferenza permanente tenutasi in

data 14 ottobre 2020 è stato deliberato di demandare alla Procura

Generale l’acquisto di apparecchiature fisse per la rilevazione della

temperatura personale da posizionare agli ingressi principali del Palazzo di

Giustizia di Firenze - lato Cassa di Risparmio e lato San Donato;

Tenuto conto che nella seduta della Conferenza permanente svoltasi in

data 19 novembre 2020 è stato deliberato di approvare il preventivo della

società I&SI, acquisito dalla Procura Generale per l’installazione di

telecamere termiche per la rilevazione della temperatura corporea agli

ingressi principali del Palazzo di Giustizia, nonché di procedere alla

redazione di un Protocollo di comportamento da seguire in relazione alla

misurazione della temperatura agli ingressi del Palazzo di Giustizia;
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si conviene quanto segue:

1 . Agli ingressi del Palazzo di Giustizia di Firenze - lato Cassa di Risparmio

e lato San Donato – verranno installate apposite apparecchiature per la

rilevazione a distanza della temperatura personale di coloro che si

approssimano ai varchi per effettuare l’accesso.

2 . Le apparecchiature produrranno un messaggio di allarme qualora la

temperatura di un individuo risulti superiore al valore previsto di 37.5°C.

3 . All’esito dell’accertamento, potranno accedere unicamente coloro la cui

temperatura corporea non superi i 37.5°C.

4 . Ove la temperatura corporea dovesse risultare superiore ai 37.5°C non

sarà consentito l’accesso. L’accesso sarà inibito dalla società appaltatrice del

servizio di portierato che controlla gli ingressi del Palazzo di Giustizia.

5 . Le persone risultate con temperatura superiore ai 37.5°C dovranno

essere invitate ad allontanarsi e isolarsi, nonché a contattare nel più breve

tempo possibile il proprio medico curante ovvero le Autorità sanitarie

competenti e a seguirne le istruzioni.

6 . Nel caso in cui il soggetto risultato positivo al controllo della temperatura

rifiutasse di allontanarsi o si verificassero altre criticità, dovrà essere richiesto

l’immediato intervento dei Carabinieri del presidio posto all’interno del Palazzo

di Giustizia.

6 . Le persone che non potessero accedere al Palazzo di Giustizia a causa di

una temperatura corporea superiore 37.5°C ne daranno tempestiva

comunicazione agli uffici presso i quali avrebbero dovuto recarsi secondo le

ordinarie modalità con cui vengono consuetamente comunicati altri tipi di

impedimenti anche a recarsi in udienza. Al fine di agevolare le comunicazioni

con le cancellerie verrà affisso presso le portinerie il numero di telefono del

centralino del Palazzo di Giustizia.
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7 . La rilevazione della temperatura avverrà nel rispetto della normativa

sulla privacy, non essendo comunque prevista la identificazione personale

dell’utente risultato positivo all’accesso al Palazzo di Giustizia e

conseguentemente respinto.
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